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ANCORA INTATTO 
L'APPARATO GOLPISTA 


Da qualche settimana si va diffondendo la persuasione che .il MSI sia in netta fase 
calante, schiacciato dal peso dei suoi sanguinosi errori e travagliato da una crisi 
interna aggravata dai recenti insuccessi elettorali in Sardegna. E da questa constam 
tazione & quella che i pericoli di vna manovra eversiva siano ormai quasi definitivaa 
mente scongiurati, il passo è breve, Tale persuasione, infatti, va prendendo piede 
anche trà alcuni dei gruppi di sinistra più avanzati e combattivi. 

- Bffottivaménte le decine di denunce per i disordini del "giovedì nero" di cui restò 
vittima l'agente Marino, le ‘inchieste sulla "Rosa del venti" e sui "Giustizieri d' 
Ttalia", la condanna dei quattro terroristi della "Fenice" per il fallito attentato 
al. treno Cenova-Pisa, i 42 ordini d'arresto per le SAM di Fumagalli, la prova acquie 
sita delle rapine e dei sequestri organizzati per integrare Pol finanziamento delle 
bando armate; la morte del giovane Ferrari dilaniato ia che portava con la 
sua motoretta non si sa su quale obiettivo, l'orrenda strage ai Brescia, l'uccisione 
di Esposti e l'arresto dei suoi camerati sulle montagne reatine, le risse in famiglie 
nella federazione missina di Padova con quel sanguinoso risvolto messo. in conto alle 
“B,R,", hanno apportAto un tal discredito al neo fascismo da cancellare l'immagine 
dell'Almirante in doppio petto e da indurre l'ammiraglio Birindelli a dimettersi dale 
la presidenza del partito e a restituire la tessera, 

Ma la crisi di sfiducia della Destra italiana verso il MSI non ha minimamente intao= 
cato: le strutture dell'organizzazione golpista e la sua efficienza teonica, rimaste 
sostanzialmente intatte, Le formazioni armate del MSI e di quelle sue frange naziste 
tipo "Ordine Nero", "La Fenice", "Avanguardia Nazionale", "Europa Civiltà" eco., per 
quanto nefaste e moleste, hanno un potenziale militare trascurabile, Nonostante la 


loro determinazione criminale, il loro livello di addestramento e di armamento, infate 


I 


ti, 6sse non sarebbero assolutamente in grado di "tenere le piazze" se non in alcuni 
contri minori del meridione. Più che delitti a tradimento e attentati notturni non sono 
‘in grado di compiere. Una pur limitata mobilitazione operaia li spazzerebbe dalle stra» 
(forse a tenerli a bada basterebbero i "servizi d'ordine" della 
Ques 


scopo che si 


de in mezza giornata, 
sinistra extra=parlamentare) senza un intervento massiccio delle forze armato. 
sto coinvolgimento delle forze armato, infatti, è sempre stato il primo 
sono profissi gli olaboratori di piani eversivi da Borghese a Fumagalli. 


‘A questo punto bisognerà chiedersi: la partecipazione dei militari alle avventure ever=a | 


È 


give è un'illusoria istanza programmatica degli strateghi neri o un calcolo fondato su 
precisi accordi tra i vertici politici nazifascisti e certi comandi superiori delle Fors 
ze Armate? Il giudice Pais, dopo aver lungamente rimestato tra le carte fornito da Pons 
ta Casucci, ha assicurato ches fatta eccezione per qualche alto ufficiale come Spiazzi. 
a Nardella; drofbatiiimò militare italiano puà essere considerato nel suo complesso non 
contagiato da tentazioni ribellistiche, E l'ex presidente della repubblica Saragat - che 
pure non può non essere al corronte'delle intenzioni mal celate di alcuni settori des 
gli stati maggiori + ha detto ottimisticamente che l'Esercito è un "fedele servitore 
della Repubblica". Quale Repubblica? A parto i troppi casi di alti esponenti militari 
che, non appena torminato il servizio, hanno ufficializzato la Loro adesione al MSI, 
candidandosi nelle liste di Almisento o manifestando senza pudori i loro sentimenti 
ultrafascisti, a parte le "cortesi segnalazioni" dei servizi d'informazione dei. Paesi 
amici, osistòno ormai decine di prove dei rapporti intercorrenti fra i gerarchi neri, 
certi gruppi di ufficiali o certi reparti specializzati, da tempo collegati tra loro, il 
cui obbiettivo è l'abbattimento della democrazia "infezione dello spirito" e l'istitus 
zione di uno "stato forte", cioò di una dittatura di tipo cileno violentemente antisine 
dacale e antiprogressista 0) in via subordinata, di una reppbblica presidenziale desti 
nata fatalmente a slittare verso modelli fascisti. Non per niente il generale Pasti» di 
cui pubblicammo: per primi l'anno scorso una coraggiosa analisi riservata ai rappresene 
tanti del potete + dimostravay da uomo del mostiore, che, tra tutti i Paosi europei, 
1'Ttalia è quello dove più facilmente potrebbe essere tentato un colpo di stato fascia 
sta. favorito, tra l'altro, dall'assoluta mancanza di controlli sull'operato dei nostri 
stati maggiori e = aggiungiamo = di un servizio come 41 SID le cui "deviazioni" sembra= 
no ormai istituzionalizzate. Fino ad oggiy a dispetto di tutto le inchieste e dei difs 
ficili "cambi della guardia" ai vortici militari; niente è camliato. 0 i giudici istruta 
tori non hanno trovato prove abbastanza solide per porre in istato di accusa le contrae 
li della cospirazione militare o le hanno eluse consapevoli della intoccabilità di cere 


ti ultraprotetti santoni in uniforme, capaci di vanificare ogni inchiesta con il favore 
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dei loro protettori. Così non sono mai stati n3 denunciati né allontanati o soltanto 
roCorguiti gli ufficiali. (circa 600) che avevano aderito alla congiura del principe 


Borghese. Merpgno ha pensato di con AA se non di inoriminare, i dirigent 


Banca astia Agricoltura, sui campeggi paramilitari fascisti e sui loro traffiol nazion 
nali ce intemazionali d'armi, E nessuno ha neppure piso prbvimdizinii nei confronti del 
generale Alemanno, responsabile di una dello I2 branche del SID - la SPA + 11 quale 
consigliando il silenzio al ten, colonnello Spiazzi sui nomi dei dalle coinvolti 
nelle attività cospirative della "Rosa dei Venti", di fatto si è trasformato in protete 
ore 0 poggio di chi trama ai danni dello Stato e - come tale + sarebbe stato passibis 
le d'arresto. Del resto hhe la posizione del SID nel quadro della 'btrategia della tens 
sione" sia a dir poco ambigua, non ci sono più dubbi, Se ne accorse * forse un po! tare 
di = anche il giornalisia-agonto volontario Giorgio Zicari il quale, dépo la prosenta= 
zione del suo rapporto sui progetti criminali del MAR, stupito del mancato amesto di 
Fumagalli, scrive dei carabinieri: "Ripensandoci mi è sorto il dubbio glio si siano sere 
viti di me soltanto per informare qualcuno che lavorava ad un progetto concorrente 0° 
collaterale a quello di Fumagalli". Chi? Quelli delle "Rosa dei Venti" e delle condi 


mili associaizoni golpisto collegate allo contrali eversive militari. Ebbene, questo 


apparato è ancora intatto, pronto a scattare quando lo condizioni generali Bisno ritem 
nuto favorevoli al raggiungimento del fine prestabilito. Ea è inutile detundiare qua e 
là un centinaio di fanatici e precoci delinquenti in camicia nera e un paio di vomini 
di mezza statura se non si smonta la "macchina" golpista militare e poliziesca, la sola 
capace di assicurare il successo a una avventura eversiva. Da almeno due anni » cioò 
da quando l'èpinione pubblica ha preso coscianza della minaccia che si nasconde dietro 
la ‘maggioranza silenziosa" o il superpatriottismo di certi ufficiali affascinati dai 
tricolori missini = I responsabili dei tre poteri promettono "piena luce sugli esecus 
tori, i mandanti o i finanziatori del terrorismo noro". Però, oltre i cottimisti del 
terrorismo o i loro gorarchetti non si è mai andati, Di mandanti e di finanziatori ron 
è stato fatto pubblicamento neppure un nomo. Questa procedura seguita per dapò un cons 
tontino alle masso senza recare troppi diaturbi ai veri rosponsabili, può Gase gram 
dita alla DC e ai socialdemocratici ches con i responsabili del "golpismo permanente", 
hanno avuto o hanno tuttora rapporti fin troppo cordiali e compromettenti. Ma è income. 
prensibile che possano. esserne soddisfatto le ainietào extra parlamentari e sidacalio 
Mettiamo pure che, vincolate dalla loro politica. di partecipazione al governo o di 
"compromesso storico", nofi vogliano portare il discorsa al punto di rottura con la DÒ 
ritenuta il "partner" inflisporisabile e insostituibile di qualsiasi combinazione politi» 


di 


ca presente o futura. Tn questo caso, tuttavia, dovranno almono rassegnarsi all'idea 


che qualcuno continui a ripetero alla gente oche gli "sglogane" e gli ordini del giorno 
di 'bdegnata protesta" contro il MSI non serviranno a nulla so non si riuscirà a colpie 
re la "salamandra" golpista nella sua parte più vitale e insidiosa epurando le forze 


armato con annesse associazioni d'arma. 


CHI SOVVENZIONA I NOSTALGICI 
DELLA "PRATERNITA! AUSONIA"? 


MARSIGLIA, Sempre più frequentemente attorào all'ambiguo centro culturale italiano di 


Marsiglia che s'è dato 11 "fatidico" nome di "Pratémità Ausonia" si vedono ronzare 


italiani residenti in Francia di nota fede fascista o strane figuro di esuli "neri" 


fuggiti dall Italia avendo qualche conto da regolare con la giustizia» Dirige il cone 


tro il signor Giovanni Guiggi abitante in Rue Martin Brignaudy, 30 - Marseille VII. 


Fanno parte del comitato promotore: la signora Margherita Costa vice console d'Italia, 
G.lL. Camilleri, i1 canonico Borgarino, il dottor M.A. Coccaldiy il corrispondente del 
giornale filofascista italiano Movimento tradizionale Romano, Le riunioni si svolgono 
nella sede della missione cattolica italiana a Marsiglia. Altre Ufiliali" di questa ase 
sociazione sono state aperte a Lione ad opera di un certo Balestro, a Nizza c a Gres 
| noble. Uno dei collaboratori è un colonnello della scuola militare di Aix-en-Provence, 


vomo della estrema destra francose e dirigente del CIPU (Centre de Documentation Pos 


litiquo ct Univorsitaire)è 


DEI 100 AUTOMEZZI DELLE SAM 

LA POLIZIA DEVE TROVARNE SOLO 99 

ROMA. Tl "land Rover" su cui hanno messo le mani i carabinieri sullo montagne del Rea= 
tino dopo aver uccisio Esposti e arrestato D'Intino o Danieletti, faceva parto + come 
è noto — di una partita di conto atonsba simili acquistati da Fumagalli a prezzi di 
assoluto favore por il trasporto di uomini e materiali dei commandos delle SAN, Per 


poter smantellare 1! autoparco doi giovani golpisti, quindi, le forze dell'ordine de= 


vono trovarne e sequestrarne altri 99% 


in Liguria, in Siciliay dove ‘sono tuttora circolanti, nessuno li cerca. O) - a vos 


Gli automezzi delle SAM; tuttavia, non sono 


Ur) 
lero agsoro più cauti = nessuno li trova. 
gli unici boni dei naziefascisti che le sotto polizie italiane non riescono a ‘trovare 
Nessuno trova le tonnellate di esplosivo di cui dispongono i terroristi, carichi di 
armi fornito dalla NATO di Vicenza, depositi di armi e mnizioni conservati in Vale 
bellina, in Toscanas sulle montagno liguri, sugli altipiani veneti, sulle strade tras 


verse della Cisa, in certo tenute agricole padane, noi dintorni di Napoli; nel palera 


be 


Ma nol Veneto, in Piemonte, in Emilia, in Abruza 


| 
| 


mitano e nell'Agrigentino come nol Delta ferrarese. Nò si trovano le attresentuse mili- 
tari, gli ospodaletti da campo, lo casse di tute mimetiche, le apparecchiature radio e 
- pare incredibile + neppure i piccoli aerci con le ali smontate fornità da Skorzeni, 
Chissà ches con IO mila uomini in più, le nostre polizie non riescano a fare qualcosa 
di meglio in avvenire. Por lo armi cho entravano in Italia con gli automezzi del TIR 
attraverso il valico di Gaggiolo, i carabinieri si lagnavano che il colonnello Buttim 
glione della Guardia di Finanza impedisse ogni forma di controllo, Ma ora che è morto, 


di chi è la colpa se non si fanno controlli a questi corrieri "porta=tutto"? 


DIMMI CON CHI VAT 
E TI DIRO! CHI SEI 


ROMA, Il segretario privato di Taviani è fratello di Angelo Pieschi noto e attivo mie 
litante del MSI milanese, Non sempre le ideologie si diffondono a livello familiare, 
e un vincolo di sangue non comporta necessariamente vincoli di partito, Il segretario 
del ministros ovviamenté; può avere simpatie politiche diverse da quelle del fratello, 
Non si spiegano però certe sue amicizie, Passi per gli incontri con il dottor Russo= 
manno (unico superstite, con il dottor Milizia dello sciagurato "Ufficio Affari Risere 
vati" passato nel nuovo ispettorato del dottor Santillo), ma non si spiega che cosa 
induce. il segretario Pieschi a incontrarsi ogni tanto con il senatore fascista Nencio= 


ni nella casa di un noto ‘industriale che fu finanziatore del principe Borghese. 


BENEMERENZE PASCISTE 
DELLA GUARDIA FORESTALE 


TORINO, Si apprende in questi giorni che quando qualcuno tentò di acceratre l'ubicae 


dalla 
stampa francese, trovò il maggior ostacolo non tanto nella reazione dei "ocampeggisti" 


zione e la consistenza doi campi paramilitari fascisti in Piemonte, segnalati: 


quanto nelle guardie forestali stanziate a Cosana, tra Susa e Clavière, che svolgeva» 
no una specie di servizio di copertura dei campi. Una guardia sparò addirittura un 
colpo d'arma da fuoco contro l'incauto ricercatore. Questa fion è la sola benemerenza 
fascista della Guardia Torestalà largamonte infiltrata dai fascisti, Come sì ricorderà 
la notte del colpo di stato abortito di Borghese, gli allievi della scuola delle Guare 
die Forestali di Città di Castello vennero autotrasportati con armi'e bagagli a Roma 
per occupare e presidiare la sedo della RAI, Arrivato i1 contrordine, tomarono alla 
base. Nè allora nò mai i comandanti di questa spedizione nottuma furono disturbati, 


Tutti rimasero al loro posto como se niente fosse accaduto. 


5. 


FASCISTI E- SPIE 
ALLA RAI DI MILANO 


i rto 
MILANO, Il 7 giugno 1974 veniva scoperto, bo la 
i : ; tra gli altri usi, ad attentati dimostrativi 


nella sede della CISNAL-RAI di Roma, un ar= 


sonale di armi e bombe carta destinato, 


ì Rio Rodio, colpi 
tro l'azienda radio=televisiva. T1 responsabile della CISNAL-RAI, Elio Rodio, colpia 
en 


» 3 i È Ù Si cal 
to di dato di cattufa insieme a Stefani Franchi, si rendeva latitanto Non è la pri= 
o «la mani ; 


rho della Rai uomini della Cisnal, dietro al quali agisce un grups 
D 
ma volta che all inte 


provo i p 5 ni cla» 
pe tto di 'ovoca ori , picchia tori e informatori, sl rendono pro tagonis ti di azio 
( 


i i re scoperta» 
morose, ma è la prima volta che si dimostra, in modo lampante, il caratte 3°) 
, 


i i nella Rai. La sco= 
mente eversivo e di copertura reazionaria che riveste la Cisnal anche . 


i i sità della 
erta di questo arsenale ha gettato una nuova luce sull'effettiva pericolosi 
p : 


CISNAL-RAI, > L'A 
A partire dal 1973 il Rodio è all'origine di tutti i tentativi di 
" i tentativi avvenuti su forti prese 


ltrazione e di 


organizzazione della Cisnal in Rai su scala nazionale, 


i rre. I veri come 
sioni dall'esterno non chiaramente identificate anche ge facili da supporre 


ì i ja di 
iti assegnati alla CISNAL-RAI dall'esterno e gli ordinatori emergono dalla storia di 
p 


uesti ul timi tempi, come per esempio dall'at tivizzazione regl trata ne eriodo immes 
a , 


iscitarie smentie 
diatamente precedente il referendum, legato certamente ad attose plebisci 


t ioni vi i firma di 
dal voto, Un altro indizio è lo stillicidio di segnalazioni pro ocatorie a fiv 
e “ , 


i ì strage di Bre= 
0rdiné Nuovo" che, nel periodo del referendum ed in particolare dopo la & 


i to d ettare i el funzionamento di arecchi centri di produ= 
» (e) D cch 
scia, hanno cerca 1 4 & 1 caos n 


zione /e segrabamente di quello di Milano» 


i i tentativi 
Alla Rai di Milano il fenomeno Cisnal non esiste prima del 1972 ed i pochi ten 


a i i Ù Rodio. Dopo 
Î tti in questo senso sono sempre legati alla presenza in missione" del Rodi p 
Ì 


stabilizza intorno alle figure di po» 


una serie di alti e bassi il fenomeno fascista si 


i i intorno ad alcune ben individua 
chi squallidi "fascisti storici", risalenti alla RSI e i 


te figure di piochiatpri i imigrati = che costituiranno sempre il nucleo permanente 


intomo alla Pasqua del 1974 quando le rinnovate presa 


dele 


la CISNAL=RAI -— per riemergere 


sioni esterne Cisnal provintiale e MSI robabilmente collegate con disegni referens 
( LI )s 
s p 


diari gono fascisti a pro entare una lista Gi sei aderenti. Tuttavia i cisnam 
, contincono 1 pros 


i ssioni esterne ey 
lotti non si sentono di sostenere l'azione sindacale, parlano di press s 


dopo la sco erta del carico di esplosivo, sl dissociano dal fascismo fficiale o dalla 
p , (6) u 
P 8 


i ; i a le simpatie 
neonata sezione sindacale, Il riesplodere della violenza fascista allontan p 


i si i iles i fascisti so= 
e produce l'isolamento; dopo dieci anni in Rai si celebra il XXV aprile 


no pochi e isolati alcuni sono (ci ere sopravvivenze toric. delle autontiche 
sol elle "m L s iche", 
, 


macchiett all'int le) o violento se P on allignare o non aver 
IS) Quindi, I nbiernos il fascism iolen mbra non 11ig 
C 


mai trovato il terreno adatto. Dunque, chi vuole la Cisnal in Rai? 
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T1 90% dei cisnalotti in Rai è localizzato nel settore tecnico: un settore chiusos un' 
azienda nell'azienda, dove però gli incarichi non sono solo operativi ma di guida di 
uomini e di capi intermedi. Oltre il gruppo della Cisnal esistono in Rai altri gruppi 
"non fascisti" interessanti ai fini di questa indagine, Sono gruppi di informatori "non 
fascisti" - assai più diramati e qudificati degli uomini della Cisnal + che agiscono 
per conto di altri servizi informativi attraverso le maglie dentro e intorno i centri 
Rai, Si tratta di provocatori e informatori (alcuni con compiti di provocatori, altri 
con funzioni già istituzionalizzate) estremamente pericolosi. Uno di essi, per esempio, 
era stato utilizzato da Tom Ponzi prima di venire assunto dall'Ufficio Personale del CP 
di Milano, Molti sono individui che godono una ampia facilità di spostamenti, di misgior 
ni fuori sede, con larga autonomia di lavoro, impiego di attrezzature radiotecniche 
aziondali di multiforme applicazione. Li si ritrovano poi tra gli autori di provocazio= 
ni come quella contro il giornalista Marco Nozza; che rimangono insabbiate o minimizza» 
tea Da. questo punto di vista Milano, Roma e Torino sembrano conservare ancora dei solim 
di collegamenti, malgrado la latitanza di Elio Rodio, 
Uno dei primi compiti degli organi di vigilanza antifascista è, quindi, quello di segui» 
re la politica del personale condotta dalla Rai. I contenuti e le finalità della Rai 
che le derivano dal carattere di servizio pubblico che svolge, devono corrispondere ai. 
fini istituzionali del servizio nel nostro ordinamento costituzionale, Ora, tenendo pre» 
| sente quanto è stato detto sopra; questa corrispondenza non c'è, Stefano Francia, ricer 
cato dalla polizia, il 29 maggio, giorno dello sciopero generale, si presentò agli ine 
gressi del CP di Torino, entrò in azienda, si aggirò per i locali, A che scopo? Negsus 
no è in grado di dirlo, Per un'azienda che assume noti fascisti tutto questo è perfetta» 
mente logico, com'è logico che, invece di inquisire l'operato dell'Ufficio Personaley 
si controllò la macchina da scrivere del giornalista Piero Scaramucci, 
Dallo striscione portato in corteo dalla Maggioranza silenziosa a Milano (Abbasso la 
RAT=TV rossal) alle continue lettere minatorie, alle telefonate di insulti ai giomalia 
sti, agli antifascisti, ai sindacalisti, specie dopo la costituzione del Comitato Unis 
tario Antifascista, è tutto un susseguirsi di attacchi ben precisi ai tentativi condotti 
all'interno della Rai, e ignorati dal Gruppo dirigente stesso, di ridare una connotazion 
ne di antifascismo al servizio pubblico dell'informaziane radiotelevisiva. I1 tartufem 
sco comportamento del gruppo dirigente , che teme di essere accusato di "sinistrismo" 
per il solo fatto di denunciare il fascismo, ha fatto sì che gli antifascisti si ritro= 
vino relegati in una specie di riserva a "sinistra" del terseno istituzionale, intenti 
la svolgere qualche strana attività incostituzionale, Ed è proprio il rifiuto di questa 


comoda etichetta che induce gli antifascisti a trovare i modi dell'antifaseismo militana 


7. 


vi il diritto di 
te, e non più soltanto celebrativo, all'interno della Rai; ad arrogarsi 
, 


i cazione e l' 
contrdlare la politica aziendale di un Ente pubblico, 2 denunciare la provo 


i izi i0è uella attività politica antifa» 
intimidazione, a fare opera di "pulizia", cioò a fare que 


scista che la Costituzione prevede e sancisce» 


NEL CENTRO DI MILANO 
UNA STAZIONE RADIO "NERA" 


tre a sterminata riserva di armi muni zi aus 
MILANO I fascisti milanesi, ol x dhe di uni ’ ioniy 
® 


anche di 
tomenzi da trasporto "fuori strada" e attrezzature tenniche varie, dispongono ance 


tazione radio rico-=trasmittente allestita a suo tempo 
La stazione » finora 


per collegare le vas 
una potente s 


n " 
rie formazioni armate in previsione. della sognatissima "ora x 


sata qua (6) V ente come ce a p Lad p sta di 
quasi es lusivamen ntrale d'as s 
u b u colto per non rivelar È è provvist 


di tenna che svetta sui tetti di un'abitazione civile e che è notevolmente die 
una grande an 


isibi ficile idens 
versa dalle comuni antenne della televisionee Così visibile com'è non è dif 


ò desumere dal 
tificarla, Infatti è stata individuata dalle forze di polizia come si può des 


iorno del giu 
colloquio di due ufficiali che ne parlavano tra loro in pubblico in un gi 


gno scorso. Nessuno, tuttavia, come asserivan 


i i i i tabilee 
tellarla e di chiedere conto di questo impianto ai proprietari dello s 


IL VATICANO SALVA 
IL FINANZIERE SINDONA 


i i tato 
ROMA. Por Sindona in difficoltà si è mosso pure il Vaticano. liezza Italia (sono s 


i i iost 
Opresentate interrogazioni dal PCI e perfiho da un senatore democristiano) si è ohiosta 


n 0a 
come mai si sono riusciti a trovare 65 miliardi di lire (per un gruppo non certo pro 


duttivo per l'economia italiana) in un momento di stretta al credito. Probabilmente, 


U td 
gli stretti legami tra il finanziere siciliano e il Vaticano (era nota anni fa 1 ami. 


Pi vas 
cizia che lo univa al famoso monsignor Marcinkus, emissario americano delle finanze 
ticane) sono stati più potenti di tutto» 


i 
ma, Vontriglie (nonoh8 amico personale dol min i RAD 
pacco di dollari (100 milioni) mantrollati. in qualche "paradiso na; 


E l'amministratore delogato del Banco di Ro= 


stro del aRsono Emilio Colombo) è inter= 


venuto aon un 


j, nm 
ziario internazionalà e L'intera vicenda va forse vista come una "presa di controllo 


del gruppo Sindona da, parte del Banoo di Roma? Fino a questo momento è difficile dare 


una risposta, ma ci sì ricorda del sostegno a 
o" veneziano Attilio Marzollo» 


tiuato anni fa proprio da duo banche di 


Stato nei confronti del nfinanziere-miracol 


Vene= 
E anche in questo caso molti si ricordano lo zampino \della Chiesa (la Curia di n 


zia). 
84 


o i due ufficiali, si è preoccupato di sman: 


PAGATO DA FANFANI 
IL' 'GONVEGNO GORPORATIVO DEL MSI 


nomi È Winaimente si è trovata una spiegazione del finanziamento che l'on. Amintore 
Fanfani ha fatto pervenire, non ufficialmente s'intende, anzi con molta disorezione, 
agli organizzatori del convegno sul Corporativismo tenuto a Roma dai fagcistie 

Non si tratta — come si era pensato in un primo tempo = di un ritorno nostalgico del 
segretario della DC agli amori corporativi di gioventù. La questione è un po' più come 
plessa. Il fatto è che, alle ultime elezioni, il fratello di Fanfani si era fatto ins 
oludere come candidato nello liste del HSI oreando una abiszosa reazione e un compréne 
sibile imbarazzo nel fratello più illustre aspirante ai più alti fastigi del potere Go» 
me portacolori della DC. Per non precipitare nell'assurdo e nel ridicolo Anintdoe Pia a 
fani intervenne Passi alta presso Almirante perché depennasse dalle sue liste il 
nome del fratellino Terpandro, e il segretario del MSI, contrariamente allo suò abi= 
tudini, adocise senza protestate la richiesta, subordinando gli interessi politioi di 
partito ai doveri di solidarietà di una vecohia amicizia. 

Le trattative, come si può immaginare, non avvennero direttamente. Tl tramite tra i 

due capi partito fu il professor F. Nassi, isoritto al MSI, presidente dell'Ente Risi 
prima e dopo il fascismo, ex docente dell'Università Cattolica e ora insegnante alla 
Bocconi. Memore del favore ricevuto da Almirante, il professor Fanfani, più tardi, 

ha fatto avere al professor Nassi i fondi per sostenere le spese ‘el convegno missino 


sul corporativismoe 


IL GIORNALE HA SUCCESSO 
(COL 45% DI RESA) 


MILANO, Sul ne6 di il Giornale nuovo, in un editoriale di trionfali accenti, il direte 


tore (Cil)Indro Montanelli annunciava che di quel numero erano state "pattute” 282,000 
copie e che soltanto la mancanza di carta aveva impedito che se ne "'bàttessero" 300,000, 
(11 "battere giornali" come se fossero monete, o tacchi; è un transfert linguistico che 
si presterebbe a interessanti interpretazioni psicanalitiche, ) Montanelli non mentivas 
risulta che nelle sue prime tre settimane il Giomale (nuovo, in caratvere piccolissimi, 
è stato aggiunto perché esiste già a Varese l'omonimo IL GIORNALE dell'impresario edi» 


le Violini) si sia mantenuto su una tiratura quotidiana di 280.000 copie, va vendita, 
però, s'aggira in media sulle 150.000 copie il che corrisponde a una Sa donati al 
45%, economicamente disastrosa. Pur a costi altissimi, perciò, il Giornale ha raggiunto 
d'un balzo il traguardo di vendita che (Cil)Indro Montanelli aveva indicato» Secondo le 
prime informazioni raccolte, che hanno ovviamente bisogno di una verifica, il nuovo ‘quo 


tidiano paleocapitalistico vende circa 32,000 copie a Milano, ma i suoi successi maggiow 


% 


i 1 Corri era è a 8.006 
ri li ha colti a Roma dove vende II,000 copie (mentre Il Corriere della sera è a 8.00 


copie e Il Giorno non supera le 4.900), a Torino (6,000 copie), nelle zone irbane del 


Veneto e, generalmente, in quelle dell'Italia centromeridionale, E' significativo che, 


mentre a Milano Il Corriere della sera ha risentito soltanto debolmente dell'uscita del 
a 


concorrente (in misura molto inferiore, comunquey alle 324000 copie), a far le spese 


del successo romano del Giornale sia stato soprattutto Il Tempo, quotidiano di destra; 


dia 


a Torino, invece, le 6,000 copie vendite corrispondono a una perdita secca della Stampae 


Non sono state intaccate le vendite del Resto del Carlino a Bologna dove evidentemente 
VA Resto del Varzi. 


la borghesia più conservatrice è già sufficientemente gratificata da Girolamo Modesti, 


e soltanto in minima parte quelle della Nazione a Firenze. Non si registrano variazioni 


di mercato a Genova dove l'uscita del Giornale è stata accolta con tiepidezza, Si tenga 


conto che, secondo i calcoli di esperti (fatti in base a una vendita di II0,000 copie 


con una resa non superiore al 20%) il deficit del giornale dovrebbe aggirarsi sui 3 mie 


liardi all'anno. 


Non si hanno notizie precise sull'incidenza dell'aumento a I50 lire sulle vendite dei 


quotidiani; sembra che il calo medio s'aggiri sul IO-I5%, Gli esperti del settore pres 


vedono che sarà riassorbito almeno per metà entro la fine dell'arino anche se, Con la 


i è Ù ento del preze 
galoppante recessione economica in corso, ogni calcolo è azzardato, L'aum P 


zo ha colpito più duramente i quotidiani del pomeriggio (escluso Paese-Sera a Rama) di 


provincia tanto che, nel tentativo di recuperare i lettori, i primi (Ka Notte, Il_ cor 


riere d'informazione; Stam a-sera) hanno aumentato il numero delle pagine, trascurando 
riere d'informazione, BYampersori 


i1 principio del rapporto tra testo e pubblicità. 11 calo delle vendite ha ancora aggra= 


; A ‘ 5a 
vato la situazione del Corriere d'Informazione il cui passivo è una delle cause maggi 


ri della crisi finanziaria dell'azienda di via Solferino. 


TOGNI CISNAL E MAFIA 
HANNO DISINTEGRATO LE POSTE 


ROMA, Lo scandalo. delle Poste=di cui bed fu uno dei principali organi d'informazione, 
se non il primo, a denùnciare la portata - è omai di pubblico dominio» Quintali di core 


rispondenza di ogni sorta venduta come carta straccia, bruciata, perduta; pacchi e ass 


segni rubati; sacchi che girano senza meta da un capo all'altro della Penisola;docua 


menti ufficiali che di mettono venti giorni per coprire una distanza di quattro chie 
i 1 i ibuzi 
lometri; assicurate consegnate a Milano agli sportelli e pronte per la distribuzione 
k i 12 
che due settimane dopo non sono ancora state recapitate; lettere spedite con l'affrans 


ano che arrivano con 57 (cinquantas 
catura "espresso" o per posta aerea da Roma a Mil 


10. 


sette) giorni di ritardo, Il paradossale elenco di disservizi potrebbe allungarsi 
all'infinito. E non è tutto, Prefissi telefonici perennemente occupati; attese di 
42 minuti prima che l'operatore del "I4" per le chiamate teleforiiche e prenotazior» 
ni si degni di dire "pronto" e attese di cinque ore per ricevere la comunicazione 
prenotata; telegrammi che arrivano cinque giorni dopo o addirittura non arrivano; 
linee che "cadono" o si incrociano con altre dando origine & dialoghi metafisici 
tra gli utenti, Anche questo è un elenco che potrebbe continuare a volontà Basterà 
dire che le nostre telecomunicazioni e le nostre poste, superata da tempo la fase 
di crisi, sono in uno stato di sfacelo e di putrefazione, Un servizio meno ché ins 
degno per. un Paese sia pure "perifericamentd' europeo. 

Eppure nessuno paga per questa vergogna, nessuno viene sollevato dal suo incarico 
e cacciato, Né a qualcuno viene in mente di denunciare il ministro responsabile 
che ci offre quotidianamente un saggio della sua irrespansabilità e della sua scons 
certante capacità di mentire sostenendo che i dieguigi riguardano soltanto "pochi 
casi" e che per il resto il servizio funziona "regolarmente". Tanta impudenza non 
meraviglia: il ministro Togni, uomo della destra estrema reazionaria della DC, si 

è fatto le ‘ossa in ben altre sciagurate imprese quali la costruzione dell'acropore 
to di Fiymicino con annessa speculazione vaticana sulle aree, e wive nello scans 
dalo cone il pesce nell'acqua. Da lui non si possono attendere né atti di dignitosa 
dimisfione per il suo fallimento, né soluzioni razionali di un problema divenuto . 
ormai drammatico. 

Ma, oltre questo, c'è un particolare che non va trascurato; dal 1950 in poi il seta 
tore delle poste e delle telecomunicazioni è sempre stata una specie di riserva 

di caccia di fascisti e mafiosi. E le ondate di "raccomandati" giunti attraverso 
la CISNAL e la mafia, a parte l'infimo livello di preparazione professionale, hans 
no condotto un sabotaggio sistematico del servizio accentuando la loro attività 
disgrogatrice in questi ultimi due anni per dimostrare che "in questo Fosa non 
funziona niente e bisogna cambiare tutto perché così non si va più avanti". Questo 
è anche, più o meno, il discorso che wi rivolgono i funzionari a cui i cittadini 
presentano le loro proteste. 
Tutto considerato non sarebbe male, forse, che i sindacati, a costo di affrontare 
un minimo di impòpolarità, cercassero di indagare a fondo sulle cause soggettive 


che si innestato sull'oggettiva insufficienza tecnica dei servizi postelegrafonicie 


II. 


BENEVOLA COMPRENSIONE 
PER I LADRI DI MUNIZIONI 


Riceviamo e pubblichiamo questa lettera soritta da "un gruppo di soldati antifascisti" 
in servizio a Cordenonss 


"Di nuovo la caserma "De Carli" di Cordenons (PN) si segnala quer 
sta volta per un fatto di notevole gravità politica» 
Giovedì scorso (6 giugno 174), all'atto di partire per una license 
za, l'art. Di Prossimo Giovanni, via Calcagno 4 - Aidone (CL), del 
3°/0/73 e armiere della 3° batteria, oltre che noto fascista, ves 
niva trovato con la borsa piena di proiettili efficienti dal sota 
tufficiale d'ispezione. E' da sottolineare che, benché avesse no= 
tato che il contenvio delle borse veniva controllato, il Di Prose 
simo non si preocoupava minimamente ostentando una notevole sicus 
rozza. ? 
La borsa contenevaz un nastro completo per mitragliatrice "MG", 
alouni proiettili per mitragliatrice pesante, alcuni pezzi di "MG" 
e proibttili di vario calibro per un totale di circa 250% 
Bloccata la liconza;, il Di Prossimo veniva interrogato da un mae 
resciallo dei carabinieri, subito chiamato dal capitano dell'uf= 
fioio "I", dall'aiutante maggiore ® da altri ufficialie 
Successivamente in riunione, dopo aver convocato il comandante del= 
la 3° battoria, capitano Brumat Giorgio, via Caboto 6 — Pordenone, 
fascista dichiarato, veniva deciso dal tone Colonnello comandante 
della caserma di sostenere queste tosis non si trattava di proiet= 
tili, bensì di bossoli e quindi niente denuncia, ma 4 giorni di 
ceperte perché "non assolveva 0on il dovuto sorupolo la propria 
mansione di armiere della batteria" ; 
Un paio di settimane fa inoltre, l'altro armiero della 3° batteria, 
att, Pinzan Loris, via Gallarate 107 - Milano, del 29/6/713, fasoie 
sta anch'egli, aveva portato fa casa" una borsa piena ello stess 
so modo, ma l'aveva fatta franoae i 
Proprio mentre in altre circostanze vengono arrestati altri TanoLe 
sti presenti nell'esercito ed implicati in attentati e provocazion 
ni e tutto questo aocade dopo i gravissimi fatti di Brescia, dei 
campi paramilitari e di altri atti di terrorismo, abbiamo così un! 
vIlteriore dimostrazione di come i fascisti assassini t rovino appog= 
gi © connivenze anche all'interno delle forze armate 

s Un gruppo di soldati antifascisti." 


IL P.0. URUGUATANO 
APRE ANCHE A SINISTRA? 


ASUNCION, Nella rivista. del movimento comunista inernazionale di osservanza sovietis 
08 Problemi della pace e del socialismo è apparso un articolo di Pedro Vasquez, membre 
dell'ufficio politico e della segreteria del Pel. paraguaiano, intitolatos NI fras 
telli del fronte I ILUAORIAE nel Paraguay". E' la prima volta che i comunisti 
filo=sovietioi si ii in questo modo alla sinistra e agli antifascisti. in 30» 


neres Dopo 10 note vicende all'interno del PeC., con relative scissioni ed ebprlsio= 


12% 


ni, potrebbe essere questo il primo segno della raggiunta consapevolezza di dover 
oxedare una forza unitaria al cui interno raccogliere tutti gli sohieranenti antiditta» 
toriali, dai gruppi rivoluzionari alla borghesia nazionale, per opporre un fronte 

più ampio e più solido possibile alla dittatura di Stroessere 


MORTO COMBATTENDO 
DON DOHINGO LAIN 


BOgorA*. Domingo Lain, ex sacerdote spagnolo trentaquattrenne, appartenente all'esore 
cito di liberazione nazionale (EeLeNs), è morto durante uno soontro con le truppe 

del governo colombiano.» Espulso dalla Colombia perché aveva preso le difese dei grupa 
pi rolla sinistra, Lain vagò nel Venezuela per un anno circa 0 poi decise di ontrare 
clandestinamente in Colombia per aggregarsi ai guerriglieri tra cui è caduto combattene 
dos Il suo nome + che, come quello di Camilo Torres 4. è un simbolo per i popoli op: 
pressi dell'America Latina - è ovviamente ignorato dalla stampa cattolica ufficiale 


legata a ben/altri riomi e a ben altri interessi. 


DUE CUBANI CADUTI 


. CON I PARTIGIANI DELLA GUINEA 


LISBONA. Dei ventisette guerriglieri antiportoghesi caduti recentemente nella Quinea 
portoghese, nel corso di uno soontro nella regione orientale, due erano cubanie Ques 
sta è la prima volta che si ammette apertamente la partecipazione di volontari stra - 
niori alla lotta di liberazionees Un capitano cubano catturato dai portoghesi nel 

1969 è tutt'ora. detenuto nelle carceri di Lisbona, ma di queste "presenze" - molto | 


imbarazzanti per il governo di Lisbona + è la prima volta che si parla ufficialmente. 


IL MIR SI ORGANIZZA 
ANCHE NEL VENEZUELA 


CARACAS» Dopo la pesante sconfitta subita nelle elezioni presidenziali dello scorso. 
dicembre la sinistra venezuelana tenta ancora una volta di ordare una unità di azion 
no, raccogliendo tutte le forze Hel Movimento della Sinistra rivoluzionaria MIR (Movi: 
miento de Izquiorda Revolucionaria). n presidente del MIR, Simòn Sàez Mérida, ha 
proposto una "Linea di unità",per affrontare i problemi comuni, al Movimento Flottorae 
le Popolare, al Movimento per il Socialismo, al Partito Comunista Venezuelano, ai 
gruppi e alle personalità che si organizzarono, agirono e agiscono tuttora per soste= 


nere la candidatura :di Paz Galarraga o di José6 Vincente Rangel. I risultati di questo 


| incontro sono ancora incerti anche a causa delle disparità ideologiche dei diversi 


gruppi. Infatti, il Movimento per il Socialismo è nato da una scissione del P.0. Vo= 


13. 


nezuelano e conserva la sua opposizione al comunismo ortodosso, all'interno del qua: 


le si protrae da tempo un contrastato dibattito ideologico. Questo divergenge si sono 


manifestate anche nelle recenti elezioni presidenziali, nel corso delle quali 51 Pole 


ha ottenuto solo 50+000 voti, cioè un quarto dei voti ottenuti dal Movimento per il 


Socialismoe 


DA TEL AVIV A BONN 
OFFENSIVA CONTRO IL FUPT 


TEL AVIVO Nello carceri israeliano è detenuto lo studente turco Faik Bulut, condanna» 


‘to a 7 anni di ‘carcere duro in base ad una legge approvata dal Knesset (il parlamene 


to israeliano) che mon ha riscontro nel diritto internazionale. Faik Bulut, dopo il 


periodo di pesante repressione che seguì il colpo di stato in Turchia, riparò clande: 


stinomente in Siria. Le autorità siriane, seguendo la prassi abituale nei confronti 


dei cittadini turohi sprovvisti di documenti; lo inviarono al campo profughi palestis= 
@ 
nesi di Nahv-ul-Bared, vicino a Tripoli nel Libano dove, nel corso di una azione israe: 


È 
liana che provocò la morte di un centinaio di palestinesi o di otto turohi, fu cata 


turato dalle truppe inaeliane Tn base ad una leggo approvata di necente il governo 
israeliano ha facoltà di agire contro coloro che attentano alla sicurezza dellò Stato 
anche al di fuori del territorio nazionale + Nonostante l'avvocato difensore, Leah 
Tsemel, del tribunale di Haifa, abbia sostenuto che lo studente Bulut mon poteva es= 


i da ella 
sere a sonoscenza di questa particolare 10gg9, il ragazzo è sbato colpito qu 


pesante condanna» Il carcere dove è rinchiuso attualmente Bulut è sconosciuto» Il 


e 
Fronte Unito Patriottico Turco chiede al Governo di Israele il permesso di inviar 


Lettere vestiario, giornali e generi di conforto al detenuto» Chiede anche una revie 
LI È , 1 
gione del processo, il permesso per i giornalisti turchi e stranieri di visitare Bulut 


L'appello del FUPT è esteso a tutti gli antifascisti: demooratioie 

ù Ci) Li) (.) o 
BONN. La polizia della dermania occidentale ha socusato alcuni emigrati turchi, ape 
partenonti al Fronte Patriottico, di preparare attentati senza cana prova 
di questa attività, e c'è motivo di credere che le accuse, 9 conséguenta estradizione, 
rispondano & vna precisa richiesta della polizia turoa che controlla le attività dei 
fuoriusciti. I presunti colpevoli sono due operai e due studentis Hikmet Subasi, Yile 


divini Dagyelt è Gmer Oserturgute Dl quarto non si sa l'identità. Tutti hanno subie 


‘bo ‘pesanti condanne in Turchia dal tribunale militares por i1 Ozérturgut era stata ris 


chiesta ria pena di morto. La loro estradizione significa il ritorno nelle prigibni 


+ 44° go: 
turohe, poiché la recente amnistia concessa dal governo vale soltanto per i re do 
Ù 


mini è Pr 


Documenti . « I) 


SEDICI MESI DI FASCISMO A BRESCIA E DINTORNI 


1273, GENNAIO. Due aggressioni a studenti antifascisti ad opera di Avanguardia Naziona= 
le e del Fronte della Gioventù, Gli autori delltsgressione vengono identificati 
APRILE, Attentato dinamitardo durante la riunione della giunta comunale di Incudine. 


Comune e giunta denunciano la matrice fascista contro la tesi del Giornale di Brescia 
che parla di vendetta personale. 


Ritrovati sette candelotti di tritolo innescati a 13 detnnatori presso Mompiano, in via 
Monte della Valle. Attentato alla sezione del PCI di Leno mediante lancio di due botw 
tiglie incendiarie. 

MAGGIO. Scoperte a Brescia le tipografie che stampavano le riviste neo-fasciste La Fenice 
e Riscossa, Denunciati i legami tra Rognoni e Piero Battiston col tipografo bresciano 
Eros Fiorini, 

LUGLIO. I fascisti aggrediscono gli aderenti al Movimento studentesco di Brescia che 
illustrano alla popolazione i motivi dello sciopero dei lavoratori del Commercio ("Rie 
nasconte" e " Coin"), I fascisti, identificati, sono tutti di Milano, alcuni di loro pia 
sultano implicati nei fatti di via Bellotti in cui trovò la morte l'agente Marino» agg 
Vengono lanciate cinque bottiglie incendiarie contro il circolo dell'ARCI di Gottolengo. 
OTTOBRE. Manifestazione fascista nella tenuta dell'ing. Ezio Tartaglia con scoprimento 

di un monumentò ai caduti repubblichini. 


NOVEMPRE, Una. squadra di picchiatori fascisti aggredisce gli studenti davanti agli istia 
tuti Tartaglia, ITIS e ABBA, 


Assalto alla sede del Movimento studentesco (1a polizia interviene tend e arresta due 
etudenti antifascistil). 


‘| Aggressione contro un bntitancnetà in via S. Faustino, 


Aggressione ,contro gli studenti che uscivano dall'Arnaldo. 

Scarcergli i sei attentatori fascisti della sede del PSI, 

DICEMBRE, Peppino Benedetti di Maderno risulta aver guidato da Brescia a Milano la mac 
china carica di esplosivo trovata nel garage di Pio Battiston, padre di Piero Battiston: 


1974, GENNAIO, I fascisti aggrediscono a Milano il vice=presidente delle ACLI di Darfo, 


\Alfredo Domestici, Gli aggressori, usciti di corsa: da un. bar di via Borgogna, pare sia= 


no gli stessi attentatori della sode del PSI di Brescia, rilasciati circa venti giorni 
prima{con una sorprendente dedsione della Corte d'appello. 
Esplode un ordigno ad alto potenziale davanti alla porta d'ingresso del municipio di 
conce Si avviano le indagini in tutte le direzioni. 

‘industriale Oscar Comini, che si è sempre rifiutato di riconoscere i diritti sindaca» 


i dei lavoratori, viene condannato ad un mese di carcere per violenza contro un sinda= 
alistae 


"Centro di Solidarietà Militante con Franco Freda", Nucleo di Brescia, si fa vivo 
on'un truculento volantino inneggianto all'instaurazione del "vero Stato". 
BRATO. Attentato contro la sede del Sindacato unitario di Lumezzane. 
splode un ordigno devastando l'ingresso del Supermercato Coop di Brescia. 
el sacco della posta in arrivo a Oflasga da Brescia, viene trovato un ordigno esplosivo. 
ltro attentato contro la sede del Sindacato di Lumezzane. 
Z0, Rinvenute duo bombe a Brescia.sotto l'acquasantiera e sotto una panca della 
agilica delle Grazie. 

Brescia, durante una manifestazione per la liberazione di Marini, viene lanciato un 
rdigno incendiario contro il corteo; il responsabile identificato dai presenti, è 
ilvio Farari, lo stesso giovane che finirà dilaniato dalla bomba che portava con la moto. 
ermati a Sonico, in Val Camonica, Kim Borromeo e Giorgio Spedini a bordo di una 128 
ontenente 364 candelotti di tritolo e 8 ke, di esplosivo al plastico e di 5,000,000, 
ttentato a Leno. 

Sgredito a Brescia il giovane operaio Winbabizsanta di sinistra Alfredo Pedone 

ovate 5 bombe a Brescia sotto il'monumento a .G.0, Abba. Gli abitanti del quartiere 


Ta 


fanno i nomi di alcuni noti fascisti. 
mrovata da una donna in via Bertani, una borsa abbandonata contenente esplosivo, can: 
delotti di dinamite spezzati a metà, polvere neray plastico. 
APRILE» A Brescia vengono sparati parecchi colpi di pistola contro un agente di custo= 
dia delle carceri contro le vetrine del Supermercato Coope 
A Gianico, in Val Camonica, un ordigno manda in frantumi la porta d'ingresso dell'abie 
- tazione dell'operaio Filippo Filippie 
Bregcia, attentato fallito contro la sede del PSI. 
Vari attentati contro studenti del Movimento studentesco» 
Disegnata una svastica fuori dalla sede del Movimento studentesco: intanto 
tura riprende in mano i vecchi processi contro gli studenti domocratici per fatti avves 
‘nuti tre anni primal 
MAGGIO. Rinvenuta una bomba presso 
Esplode a Brescia una bomba sventrando una macelleria in via Ducco 
cio dell'Unione Cooperative, ora trasformata in Supercoop)a 
Tolantino minaccioso contro i compagni distribuito durante un comizio fascista» 


28 MAGGIO. LA STRAGRI 


la Magistra» 


la sede della CISL di via Zadeie 
(era un vecchio spaee 


Documenti 2) 


fabbrica, ai Comitati popolariy 
inviata del Comitato Nazionale 
e a Roma in peze 


Questo è i1 testo della lettera aperta ai Gonsigli di 
agli antifascisti, ai democratici e ai loro organismi y 
per la libertà d'opiniones che ha sede ‘a. Milano in via Podgora I0 
firinità dei Pellegrini 9I. 


vAd un mese dalla criminale strage fascista di Brescia, mille manovre sono state fatte 
per impedire la riderca della verità, l'individuazione pretisa degli assassini fagcisti 
e dei loro mandanti. L'unica risposta conereta del regime al grande movimento antifa» 
soistd popolare che ha scosso l'Italia dal nord al sud. è stato il coro di richieste 

di uno "stato forte", che haportato in poche ore all'aumento degli organici di polizia, 
alla dreazione dell'ispettorato generale contro 11 terrorismo, con & capo il noto ques 
store Santillo, da anni in prima fila nella persecuzione degli antifascisti € dei dee 
mogratici, all'apertura delle casse statali per ì miliardi di finanziamento al MSI, 
Queste misure sono all'opposto della volontà espressa dal grande sciopero gonerale del 
29 maggio in cui eta affermata la decisione di spazzare via i covi criminali e di mette» 
re tutti 1 fascisti in galera e il MSI fuorilegge» di farla finita con il regime demo= 
oristiano che ha sompre favorito o dato copertura ai misgini sa ai loro gruppi satelliti. 
Questo regime oggi vuole negare qualsiasi richiesta di giustizia, ma la volontà esprese 
sa in centinaia di manifestazioni antifascelo seguito alla strage di Brescia pone la 
necessità di dar vita a un processo popolare alternativo alle molteplici inchieste apers 
to dalla giustizia del regime ches al di la delle paroles hanno dato come risultato 1! 
incarcerazione appena di qualche fagcista di poco contoy mentre numerosi antifascisti 
sono sbati piechiatiy denunciati, areostati, por essere scosì in piazza 2 manifestare 
contro la strage e i suoi mandanti, Altre volte, come in occasione ddla "strage di sta 
to di piazza Fontanay gi è dimostrato che solo la mobilitazione popolate è in grado 

di far vonire in luce la veritày spezzando i tentativi del regime di occultarlae 

t1 Comitato Nazionale per la libertà d'opinioney composto da magistratis giornalisti 
intdlettuali democratici e da collettivi oche operano nel campo dell'informazione e del 
diritto ha ritenuto necessario promuovere 41 processo popolare contro gli assassini fas 
solsti o i loro mandantiy processo diretto da una giuria popolare formata da delegati 
di Coneigli di fabbrica è di Comitati popolari antifascisti, da partigiani, sindacali= 
stia rappresentanti dei lavoratori cattolici, magistrati, avvocati, giornalisti, intele 


Tia 


lottuali domooratioi. U 
+ Una giuria che trovi fond 

IettaGi ndamento alla sua logitti 

vo CR TR, diversi settori popolari e in primo luogo Lo mità noll'ogges 

de: onto di ogni diritto autontico, solo nello mani = Mi de 

a ssero reale, cocrente ala verità. i vi n ro 

processo di Brescia è stato cond 
i tto in ba 

Mori IL ? 9 so a tostimonianze dirett 

ciali RA TFR ARYIRONO do4 fatti. sviluppate da organismi po ite "a meri 

i enunciare e di condannare pubblicamente gli dea tito: ia 

et; Pot e oi Brescia. Si è così potuto esprimere 1 (&nfbione to cina 

na destini toa dI popolare, espressione della volontà antifascista d fia: “Pregate 

meli dito she xgin pia i un processo di fascistizzazione ili sell III 

gg I ) niara solo con l'antifascismo nell 

ent I Lian popolari e democratici, con il ab re dei 

POCISTIDI i e i mandanti; di identificare e di denunci i 

: i pinnovazione popolare. ei Ag a ia 

er questo il Comitato Nazional 

e per la libertà di 

dg i à opinione, a con 

‘e peri; Dt A dai: un Tribunale Popolare ‘Ali ca Andata cfg 
accolta della docum i nari 
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e di processi popolari e di mobilitazione a fianco nio ; Te E 
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Documento 


DISEGNO DI LEGGE A 
cco il testo di una i 
proposta di legge presentata da 50.000 elettori, di cui t 
, sono & 


e raccolte le firme come prevede il 2° capoverso dell'art, TI della Costituzione 
9 3 


. ) p 1 PP 
rt,19) Il partito politico denominato Mo i 'esen 
ciale Ttalian ri ta la forza 
vimento So e liano ra 
manifesta della riorganizzazione del partito nazionale fascista e pertanto ne 
è dispos to so scioglimento immediato con l'entrata in vigone della presente legge; 
rt 62 ) E disposta altresì la immediata confisca di tutti i beni in possesso del detto 
8 Y 


movi os nohe s gli s i 
VIME: a; e se BS 
nt tessi figurano intestati, quali prestanomi, a singoli 


rt.39) I beni in 
possesso del M.5.I., come [ 
Gurion Peo , sopra confiscati,verranno dev i 
LIL ETA A e rappresentano in Italia il movimento di liberazi epica tnizive 
i dna È sistenza mtifascista e della guerra partigiana PAIA 
4°). i 1 cittadini italiani che ri i 
tizia coprono cariche pubbliche elett i 
dia: Mi, compreso lo stesso mandato parlamentare, e A da 
lap A SPAZOA ; nori attraverso la candidatu a nelle Listo SR er niro DR 
j ciale del M.SeI., con l'entrata i vigore dela Pec rnirini) o 
\gige sono 


considerati decaduti dal loro mandato 
4 
ad ogni effetto e privati di omli \potere 


e immunità; 


6059) I corpi amministrativi e politici 

REOCReo È Ri i quali spetta dichiarare la de 
Apa I VR eta ene che si trovino nelle Piaf ie 
PRU RI ot o, non potzanne provvedere alla surrogazionb \dei re 
a Rn È bi puoccessivi figurati a suo tempo come cana be Cisa 
Ron REMOTE V simbolo del M,5,I, Le surrogazioni avverzanuo ts ì 
RO rta one i altrettanti nuovi eletti tratti dallo fit ) Dite 
er Pig SIRIA ARE TA AUS considerando le liste del Hes.to 

om j ( ; 
mente nulli o di nessun effetto i VAL AI era er SES ea 


+69) La 

presente legge entra in vi 

gore il giom i 

zione nella G.U, della Repubblica. 5 e ne 


a 


LIL. 
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Documento - 


DALLE CONFESSIONI DI UN PROVOCATORE 


AI Procuratore generale della repubblica di Milano, al Presidente 
della Corte d'assise di Catanzaro, dottor Zeuli, è stato inviato 
un curioso documento , redatto da un sedicente agente di P.5. della 
sezione "P", che sa di falso e di manipolazione, di "alta cucina" 
lontano un miglio. Lo gerivente conosce la verità o la distorce 
per scopi facilmente intuibili. In realtà, raccontando come è ans 
data tutta la vicenda dal 1969, l'autore tenta di scaginaro uomie 
ni fortemente indiziati e di accusamo altri adducendo test dia 
fensionali che riecheggiano voci e interpretazioni già sontites 
manipolate presso centri noti e divulgate da fonti ultranote. 
Riportiamo la parte riguardante la vicenda Pinelli che dimostra, 
la buona conoscenza dei fatti accaduti in Ques 
suicidato" e offre la possibili» 


a noslro avviso, 
stura la notte in cui Pinelli fu 
tà di stabilirne la meccaniCae 


voeseComunque qui di seguito cerco di descrivere le azioni più significativo della ses 
zione "P" a cui ho partecipato. Incomincia verso la metà del 1968 con infiltrazioni in 
ambienti anarchici 0 in movimenti della ginistra estrema. Si dà inizio a quella azione 
di odio verso le Forze di Polizia; verso i Padroni ecc. immettendo dentro questi gio= - 
vani un incredibile odio e voglia di vendicarsi, si falsano certe questioni politiche» 
Con questi giovani si partecipa a manifestazioni violente di piazza aizzandoli verso 
la ‘polizia, la magistratura ecce Poi si partecipa agli attentati della Fiera di Milano 
insieme ad alcuni anarchici e due stranieri. Poi si incomincia un'altra attività provos 
catrice con l'immissione di armi, esplosivo ed altro materiale nelle macchine di attie 
visti di sinistra 0 anarchici (e in seguito gi avvertiva la polizia ufficiale), ci si 
immetteva abusivamente, con chiavi false, nell'abitazione sempre di attivisti di sinie 
stra portandovi armi e mmizioni ed anche in questo caso si avvertiva subito la questue 
ra ecc, Poi si giunge verso la fine del 1969, Sono a conoscenza dell'arrivo al Sige 
Questore di un messaggio dfrato di poche parole ma che significa la seguente frase: 
ATTUARE AZIONE PROVOCATORIA CONFRONTI "A" (Anarchici). Fra da tempo che gli ambienti 
politici di maggioranza e il PCI erano imbarazzati per l'attività terroristica svolta 
dagli anarchiciee. ed altri movimenti estremisti che metteva in particolare difficoltà 
{1 PCI è il PSI, Sono & conoscenza di una riunione avvenuta a Milano verso il 29 pito» 
bre ira esponenti della sinistra italiana ufficiale e due diplomatici sovietici, con 
la partecipazione di un democristiano e w funzionario del Ministero dell'Interno, © 
trattarono appunto la questione di questi estremisti che mettevano in forto difficoltà 
31 PSI e in particolare il PCI con le loro azioni terroristiche, Avemmo l'incarico di 
intrometterci negli ambienti anarchici milanesi © precisamente con il gruppo della "Ghia 
solfa" e si incominciò a frequentare Valpreda, Pinelli; Di Cola, Hander, Gargamelli e 
altri, Noi eravamo conosciuti come anarchici sotto falso nome: chi si chiamava "Balva= 
tere", chi Andrea", ohi "Ugo", chi "pmilio"” e così via Si passavano quasi sompre le 
serate insieme, continuando la nostra azione provocatrice, aizzandoli sempro più contro 
lo Stato, i padroni gia Polizia 6 la Magistratura. Poi venne l'ordine di agire per 
una azione dinamitarda che facesse molto parlare ma poco danno, Da Roma giungono, due 
funzionari e si incominciano È preparativi per una forte tazione", Si contattano gli 
anarchici, si parla di milioni per effettuare questa lazione", per poi "inchiolare gli 
anarchici colpevoli dell'attentato. E si giunge così al I2 dicembre 1969, verso le ore 
16 circa nol eravamo in piazza Becaaria per filmare l'incontro fra uno dei nostri e 1' 
vomo prescelto per il trasporto della borsae e e 
ses Vione fermato Pinelli, Noi intanto avevamo 
stura per timore di qualche rappresaglia degli anarchici. 


avuto l'ordine di andare tutti in quee 


Intanto sono a conoscenza des 


IVo 


gli incontri (strani) tra il Sig. Questore 

parlamentare sociali % s una persona rimasta scon 

obé a adggo Ma Sembra che gli abbiano detto i No " 
dial Qui incomincia il Le di nell'Ufficio dol dott. pie 

ce che Valpreda ha confessato la sua col mande, Poi a Pinelli il dott. Allegra gli 
da è un anarchico a modo suo Ù Di pa nell'attentato, Pinelli risponde: Vi (3 
azione me IRDSD i soldi fa tutto; a lui not HA : Valpre 
cioniiio dre i vinsevinento anarchico. Ma in iz ho La Toe 
mento Pinelli si gira e dae ceo coperiura), erano le 23,20 circa a 
PEZIONATO 1" ESPLOSIVO, TICLTAN0O, 5% ‘rodi ta LUI HA COMBINATO TUTTO. 10 MA dure 
era allontana: N che in quel. momento ha 
Miti LA 013 unitamento al dott. Calabresi ed n A si 
gonossavo, Dopo Le ti w ‘AAA il funzionario di Roma e altra persona x Pre 
nelli dandogli una gran di inelli al funzionario, questi di scattà si avve è LR 
ciò a gridaro e en IR a o) collo od un forte pugno nello stomaco; dini su Pie 
comunque ebbe la forza di ua tig colpi avvicinandosi alla finestra a ara 
so è gettato dalla Pret amare DI01B 000 vigliacchi hanno paura, poi fu gattoni, 
do ancora Liciase, Al Los gr sentire il suo forte grido di rire a 
nestra per la vergogna di o dei funzionari fu detto loro che si era bubtat Ae 
Tutto ‘quello che hanno dia vata fatto Valpreda»., PIO SEAT 
è stato dato IO milioni rato i funzionari della Questura di Milari 
SE dk Jo ita per ione naso che Diso saio ac er so 
stra: Av VERE sg . quando Pinelli 
questua, Purtroppo ni Logo gi aa i “i 
cao rgsito. pics a; ivalegno di più della verità. Dopo il faltacci zzato in 
ioni, sia tra funzionari del Ministero Interno che siva DIC 
\ Cissas 


RECENSIONI E SEGNALAZIONI 


| I 3 
QUI POLITECNICO": un film dei greci liberi, 


lle S) del mattino di sabato 18 novembre 197 1 carri A ti della giunta militare di 
bene Sir il cancello dell ingresso pri ncipale del Poli tecnico, occupato da tre 
forni dagli studenti e soffocavano nel sangue la loro rivolta, La giunta denunciò 13 


orti, gli studenti ; 

parlarono di centinai i 

1 » di o naia di vitti ; 

eta — di 360 nomi di persone morte è ‘Nebiipatva mes Di fatto esiste una lista + incom= 
Li 


a rivolta di movembre di i 
egli studenti ebb 
La 3 e come prima conseguenza l'a i 
ri ELI ra di dara una coperura legalitaria frena Di 
MA & a guidati dal capo della polizia militare aa 
A Eutare: la Paihera dell'ipocrisia mostrando il loro vero volt CA AI 
, aviay si verificò i vito 
TATA di ; ; mun momento particolarmente delic: 
s perché l'attenzione dell'opinione pubblica mondiale # So a 
a rivolta 


quarto E 
conflitto tra arabi e israeliani e alle sue gravi corisegu 
enzee 


cui importanza A 
per alcuni aspetti poteva essere paragonata al Maggio Pai Spese 
cesey appare 


perciò a un'opinione pubblica 
internazionale dist 
Aics! di hs pochi osservatori compresero la pitti; S«ETIPTRBRA TRI RGB DIL 
‘ragioni un gruppo di li i 
1A) esuli greci residenti in Italia ha d 
gii na DTT col duplice intento di intsratia LIVIICIAI 
ei fatti, e di ind ni 
a , indurla a prendere e 
in Silent forze reazionarie e imperialiste ché hanno SPIN prin 
O o CR per la libertà di tutti i popoli» Il film 19) Gud Hrna 
DRS pa na minuziosa e fedele ricostruzione degli siininnii ty: | 
ai pn n ic Sino in parte da materiale ito; 
ALA ecenico, integrato da materiale da 
mitri Makris con mezzi di fortuna e con l'aiuto Pipiieali 
, e partiti 


ocratici e antifascisti . ? ’ 

o Girato in I6 n quasi finito, è destinato a cir 

b È * mmo il film 

bi collaterali, come circoli culturali, studenteschi, operai ec i 
C Co 
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COMUNICAT AVVISI 
A cura dell*' EDITRICE CENTRO DI DOCUMENTAZIONE + ceps 53 - SIIO0 PISTOIA; sono stati 
pubblicati: 


QUADERNI DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO: una proposta di nuovi testi con cui si vuole 
condurre un discorso politico contro i testi fascisti e contrapporsi a quei testi 
ancora più pericolosi che propongono i valori propri ddla demoòrazia» 

nei Magliana rossa, a oura del centro di cultura proletaria » L. 300 

ne2 Due novelle cinesi {dome abbattere le montagne - T1 penndlo magico) - L, 800 

n+3 La casa non è un dono è un diritto, a cura del centro di cultura prolet. + La 700 
riv4 A chi serve l'esercito? a cura della scuola popolare di Villacidro + Le, 900% 


idac. doc, I - Cosoidntizzazione e rivoluzione - converse con Paulo Freire - L. 200 
idao doc, 2 — Aiuto al "Terzo mondo" - con un intervento di Carlos Campos - L. 300 
idac doc, 3 — La liberazione ddla donna: cambiare il mondo, reinventare la vita -L,300 
(abbonamento a 6 numeri L. 1000) ; 


notiziario del centro di documentazione - strumento di controinformazione. Abb. annuo 
L, 1000 i 


fogli di informazione — (l'ultimo numero è dedi cato completamente alla lungodegenza) 
abb. annuo le 3,000 


scuola documenti = contributo per.le forze che lottano per una serie alternativa nella 
scuola; ripérta analisi della sùnistra di classe, esperienze di base e documenti ine 
ternazionali:- un numero Le 500 -— abb, annuo La 1.500 a quattro numeri. 


lotta di classe e integrazione europea = un numero Le 500 - abb. annuo a 4 nun, L.1500 
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AVVISO © i $ 
Alla ‘riapertura autunnale dell'attività del bed, saremo costretti ad aumentare 
i1 prezzo di vendita e di abbonamento. è ù 


Duve. si trovo il bed: 


- a Milano: libreria Einaudi, via Manzoni - Feltrinelli, via Manzoni - Feltrinelli Eu 
ropa, via S, Tecla - San Babila, corso Monforte - Corsia dei Servi, P.za San Carlo — 
Milano libri, via Verdi - Rinascita, via Volturno - Calusca, vicolo Calusca 2 (c.80 
Porta Ticinese 106) - Celuc, via S. Valeria - La Claudiana, via F. Sforza I4 - Sape= 
re, p.za Vetra - CUM, via Festa del Pordono 3 — C.L.Y.,D., Via Celoria 20, Città 
Studi. i 
Nelle edicole: Algani, p.za Scala - edicola di p.za S. Stefano - edicola di p.za Piola» 


A Roma: libreria Rinascita, via delle Botieghe Oscure - Feltrinelli, via del Babuino. 
Tutti Libri, via Appia Nuova 447/449 


A Torino: libreria Feltrinelli , p.za Castello 9 

A Firenze: cn pi 

A Verona: Ar. Libreria Rateale, via Dietro S. Eufemia 
& Biella: libreria Oriente Resso, via Fenero 17 

À Pisa: Cooperativa Popolare Editrice, p.za Dante 4. 
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Questo numero di bed è stato chiuso il I2 luglio 1974 


